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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1894. 


Istituzione di un Istituto ciroleasionale di Stato per 
l’indusiria e l'artigianato in Poriici (Napoli). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1834, n. 883, che 
approva ‘il ‘testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; 

-Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
“n. 139; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Portici 
(Napoli) una Seuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di istituto pro- 
fessionale di Stato per l'industria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Seuola tecnica indu- 
striale statale di Portici è soppressa, 
lamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e dello 
artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti Scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 


1) scuola professionale per Findustria meccanica, | 


con sezioni per: 
tornitore meccanico; 
disegnatore meccanico particolarista. 
2) scuola professionale per l'industria elettrica, 
sezione per: 
elettricista installatore in Db. t. 


con 


Art. 3, 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
}a1 4} scuole 
che aspirane a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 


b) corsi.di specializzazione per qualificati che aspi-| 


rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

4) corsi ‘di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

€) corsì preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque; 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 


salvo il funzio- | 


gli, patente per qualificati e specializzati, 


I corsi possono avere durata variabile non superiore 

ad un anno. 
Art. 35. ì 

Con deliberazione del Consiglio di amministtazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere. 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. a 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con: 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
izione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la. nor- 
jimale procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilaneio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di RERAZIGNE 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
i programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, 2i esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari ‘ 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni- 
co-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni . 
idiverse da quelle della sede centrale. 


: Art. S. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
i menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
i tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
i lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle seuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
i menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica ; fisica; tecnica professionale ; economia aziendale ; 
contabilità aziendale; elettrotecnica; laboratorio mi- 
sure elettriche; tecnologia a e disegno re- 
i Jativo; religione: educizione fisica 


Art. 10. 


Ì 

I . 

Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- ‘ 
i dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
ila media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
i mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
|di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psieclogico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e. ai corsi 
idi cui alle lettere a), d), c) e d) dell'anzidetto art. 3, 


X 
è 
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saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 

Art. 11. 

A1 termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 

‘il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera @) dello 
art, 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0: 
tecnico. patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere 3), c) e d) del 
precedente art. 8, gli alunni conseguono un attestato. | 


Art, 12. 

‘Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa ‘e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive inté- 
ressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso. di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


È Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di. 
esume e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 
| Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto. per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dai | 
Consiglio di amministrazione. 

1ì Consiglio di amministrazione può disporre la 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


cCOon- 


Art. 11. 

1 Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è soltoposto alla. vigilanza | 
del Ministero della pubblica istruzione. . 

Il governo amministrativo dell’Istituto è aftidato ad: 
an Consiglio di amministrazione costituito come ap- 


presso : | 
due rappresentanti del Ministero della pubblica; 
istruzione ; 
un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
ciale; 


un. rappresentante del Comune; | 
un rappresentante della Camera di commercio, in-| 
dustria e agricoltura; 


il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 


- ed esercita le funzioni di segretario. 
° La nomina del Consiglio di amministrazione è di-; 
sposti con decreto del Ministro per la pubblica istru-| 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 


Possono essere chiamati a far parte ‘del Consiglio 


quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo. tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 


istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien. 
inio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 

anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinarià, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


- A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 


iside, di regola ad insegnanti ‘di ruolo di materie 


tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
Scuole 0 da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 

organizzazione dei vari insegnamenti e. il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


x 


Il posto di preside è conferito - mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e Vartigianato e degli Istituti teenici 
industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal deereto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del’ personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se’ne ravvisi 
l’oppor tunità, secondo le norme dell’irt. 36 della legftà 
15 giugno 1981, n. S89, sul riordinamento dell” istra- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della. pubblica istru- 


. 


‘e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 


4 


zione, ia quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

ll personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e dil 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge! 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal! 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per; 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo ‘e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 
In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 


assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Vart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
lle scuole della sede centrale, s'a a quelle coordinate! 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. i 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed; 
amministrativo assegni speciali non computabili, per: 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite; 
pesto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Ale spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: | 

1) con un contributo del Ministero della pubblica] 
istruzione fissato in L. 46.900.000; 

cen. gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i 

5) con i 


proventi dei laboratori e delle officine; 
contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti| 
locali, all’Istifuto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 883. 
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Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 


i sarà inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei 


DI 


decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbliz» a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — SceLBA — TAVIANI 


Visto, il Guardasigilli: Basco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1963 
Aiti del Governo, registro n. 163, foglio n. 70. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l’industria e l'artigianato di Pertici (Napoli) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento /I categoria) . » i 1 
2. Cattedre di inseguamento {ruolo 4) 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . 3 
4. Segretario economo 1 
5. Applicati Nelo 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 111 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . 3 
8. Applicati P 1 
9. Persone di servizio 4 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli iusegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. ° 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare. per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


LU Ministro per la pubblica istruzione 
# Bosco 
11 Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
39 settembre 1961, n. 1895. _ È 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 

l'industria e l’artigiznato in Faenza (Ravenna). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1924, n. 383, che 


approva il testo unico della legge comunale e provin 


ciale; 
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Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


la pubblica istruzione, di concerto con quelli per !in-| 
bi 


terno e per il tesoro; 
Decreta: 
Art. l. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Faenza 
(Ravenna) una Scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l'industria e per l'artigianato. 


ArL. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dello 
artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni. 


1) scuola professionale per l'industria meccanica, 


con sezioni per: 
congegnatore meccanico; 
meccanico stampista per materie plastiche; 
2) scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezione per: 


elettromeccanico (n. 2 


sezioni). 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri! 
artigiani; 

db) corsi di specializzazione per qualificati che aspi-| 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

d) “corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 
mt 


. d. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
i corsi che debbono funzionare ogni arno nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
‘siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà prorvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 


‘male procedura e con i fondi annualmente stanziati nèl 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
i programmi delle sezioni e dei corsi. | 
iI periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ren- 
i gono determinati, caso per caso, dal preside, d’aceordo 
icol Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni. 
| co-didattica “a 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o seziuni 
diverse da quelle della sede centrale. $ 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e’ 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
{ lavorative. 


il 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art, 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica ; fisica e chimica; tecnica professionale; econo- 
{mia aziendale; elettrotecnica ; laboratorio misure elet- 
[triche; costruzioni elettrameccaniche, tecnologia e di- 
i segni relativi; disegno tecnico; contabilità aziendale: 
i religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
sal senza. esami di ammissione, i licenziati dalla scuo. 
la media e ì licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab - 
biano compiuto il 14° anno di ctà. 

In ogni caso l'ammissione alle scnole professionaii 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 

psicologico 


Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art./.3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle Scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. A 

A] termine delle scuole di cui alla lettera a) dello . 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere db), e) e d} del 


precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 


tore della seuola, da insegnanti di materie tecniche e 


da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
dello Stato. ° 

.La Commissione è presieduta dal preside dell’Istì- 


il Consiglio di amministrazione e nomina un commis» 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 


tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della ‘ sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 


scnola. 
Art. 15. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, dij 


esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura | 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alnaini può, inoltre, 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventnali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione, - 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


con. 


Art. 14. : 
L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 


nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza | 


gel Ministero della pubblica istruzione. 

11 governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

‘ due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale: i 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della. Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura ; ; 

il preside dell’Istituto, che ha roto deliberativo 
ed esercita Je funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, i quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo teenico o economico al firnzionamento dello 
Istituto. 


Art, 15. 


Tl riscontro della gestione finanziaria e amministra. ; 


tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
flei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per ‘il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
‘assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di ammiristrazione dura in carica tre 


anni, 


Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro! 


per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto. 


essere richiesto un contri-|dal Consiglio di amministrazione, 


dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. — 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e BERE 
della scuola da lui diretta. 


Le funzioni di direttore sono ‘affidate per incarico 
su proposta del pre. . 
side, di regola ad insegnanti di ruolo. di materie” 
teeniche. 

. Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra ‘questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e Vartigianato e degli Istituti tecnici 


‘industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 


industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ‘ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se: ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo. insegnante e tecnico di ruolo 
ehe, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gaégzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti. 
tuto professionale e che, per attività svolta, abbi 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto sanitaria di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella orgarica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
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Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
în conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

‘In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino. Scuole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo è 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
‘che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 


Art, 21. 


‘I Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità dei proprio | 
bilancio, al personale direttivé, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali .non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 883, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’àrticolo medesimo. 


APE: 722. 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 37.000.099; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; | ” 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con'i contributi degli alunni. 


Art, 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, «: 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
.istruzione tecnica. 

‘L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui ‘capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


‘Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligò a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 196 


GRONCHI 


Bosco — ScenLpza — Taviani 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 19563 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 71. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Faenza {Ravenza) 


î di Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo è o 
1. Preside senza insegnamento {1 catezoria) 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) i b) 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) n 3 
4. Segretario economo r . 1 
5. Applicati f Te 1 
, Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 133 
settimanali 
7. Insegnanii teenici pratici (1) . 5 5 
8. Applicati | A 1 2 
9. Peraone di servizio 4 


(1) Hl trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale iecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Besco 
IL Ministro’ per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1896. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
Vindustria e l'artigianato in Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordi: 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1958, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1989, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno e per il tesoro; 
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Decreta: {bilancio del Ministero. della pubblica istruzione per 
TER] l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
rt. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Roma 
‘una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di! 
Stato per l'industria e per l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu-: 
striale statale « Locatelli » di Roma è soppressa, salvo 
il funzionamento, ad-esaurimento dei corsi già iniziati. 
La Scuola secondaria di avviamento professionale in- 
dustriale,.già aggregata alla predetta scuola tecnica,! 


viene annessa all'Istituto professionale, i 
+ 


* 


Art. 
I 


Il idea Istituto aa ha lo scopo di pre-; 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di. 
‘ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dello 
artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scubki professionale per V@indusiria meccanica, 
con sezioni per: 
tornitore meccanico; 
installatore di impianti di distribuzione ‘carbu- 
ranti ; 
2) scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista installatore in b. 


t. 


DI 
CEI 


Art. 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati | 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri: 
artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

c) corsì di perfezionamento per qualificati e specia- | 
lizzati; I 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; | 


©) corsì preparatori. 


Art. d. 

Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono ; 
essere diurne e serali. - 

I corsi possono avere durata variabile non superiore | $ 
ad un anno. 

Art. 5. I 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione! 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
i,corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare | 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora: tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-| 
siglio.di amministrazione, non possa essere sostenuta | 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu-| 
zione dì nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura ‘e con i fondi annualmente stanziati nel 


tecnica e professionale. 


Art. 6 

Con decreto del Ministro per la pubblica istrazione 

saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsì. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 

gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 


| col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 


esigenze degli TUSGERA INS e degli allievi. 


Art. 7 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni. ; 
co-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 
L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


8. 


menti pratici, integrati da insegnamenti culturali @ 


tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavor utive, 
€ 


Art. 9 
Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono . seguenti insegna- 
menti: eduzione civica e cultura generale; mate. 
matica ; fisica ; chimica; igiene del lei: tecnica pro- 
fessionale; economia aziendale; elettrotecnica ; labora» 
torio misure elettriche ; tecnologia professionale e di- 
segno relativo; contabilità aziendale; religione; edu- 
cazione fisica. : 


. ‘Art. 10. 
Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 


i dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 


la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab: 
biano compiuto il 14° anno di età. ì 

In ogni caso VPammissione alle scuole professiozali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario -e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), db), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 


| approvate dal competente ‘Consorzio proxiuci iale per 


l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle Sciole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera @) dello 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano o 
tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere db), c) e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 
Le Commissioni di esami sono costituite dal diret.. 
tore della sciola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa ‘e da 
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due esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all'Amministrazione 
dello stato. 

La Commissione è 
tuto è. 
scuola. 


presieduta dal preside dell’Isti- 
in caso di impedimento, dal direttore della 


Art. 15. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessioue di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art 18, 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Jl governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 


un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 


presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
Istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin 


ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura ; 

1l preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomma del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, 11 quale nomina. altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Art. 15. 


TI riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell'Istituto è aftidato a due revisori dei conti. 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

1 revisori esaminano il bilaneio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un tries- 
mo e possono essere confermati. 


Art. 10. 


11 Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
11 Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sarto governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art, 17. 

A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni seuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della senola da lui diretta, 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche, 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
Scuole 0 da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadinva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istitato, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 

Il posto di preside è conferito mediante. pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle scnole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n, 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo Ie norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. &S9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 

Art. 19, 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell'organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, Ja quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

I! personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga- 
nica. conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 


10. 
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in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. ì 

In relazione, sia alle speeifiche esigenze dell’adde- 
‘stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amm.nistrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 1 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo. e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
‘che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. 

Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilaneio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 


ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 


indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 31.500.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di! 


privati; 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 
5) con i contributi degli alunni. 
Art. 23. 
Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato - 
per l'industria e l'artigianato « Locatelli » di Roma 


. Numero 
Qualifica’ dei posti 
Personale di’ ruolo 

1. Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2. Cattedrgs di insegnamento (ruolo 4) 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) 4 
4. Segretario economo 1 
ò. Applicati 1 1 


Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 9% 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) . 
8. Applicati . 
9. Persone di servizio 


(PINS AI 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le catteure di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione, 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1897, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato. per 
l’industria e l’artigianato in San Benedetto del Tronto 
(Ascoli Piceno). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 
Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 


locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo-|approva il testo unico della legge comunale e provin- 


sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 


x 


ciale; 
Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si|n. 739; 


applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 


L’onere della spesa a carico del Ministero della pub-|terno e per il tesoro; 


blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 


decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione j 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 | 


e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,! 


‘sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legei e dei 


Decreta : 
Art. 1. 
A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in San 


| Benedetto del Tronto (Ascoli Piceno) una Scuola avente 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a|finalità ed ordinamento speciali che assume la ‘deno- 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


. Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 
GRONCHI 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 72. — VILLA 


minazione di Istituto professionale di Stato per l’in- 
dustria e l'artigianato, 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 


Bosco — ScELBA — TAVIANI | parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 


ordine eseentivo nei vari settori dell’industria e dello 
artigianato. 
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Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, | Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
cuascuna delle quali comprende varie sezioni - diverse da quelle della sede centrale. 


1) scuola professionale per l'industria elettrica e 


radioelettrica con sezioni per: Art 8 
elettromeccanico ; L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
montatore-riparatore. di apparecchi radio. menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
2) scuola professionale per le attività marmare, tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
con sezione per; lavorative. 
Ineccamceo navale. Art. 9. 
Art 3 Nelle sezioni delle senole professionali indicate nel 
pia CAR edi precedente art. 2 si impartiscono i seguente insegna- 
I PPPRRSRÀ c ve ‘capo ; . + e PAGE 
Presso l’Istituto potranno essere istitniti: i menti. educazione civica e cultura generale; matema- 


a) scuole di patente per qualiticati e specializzati tica, fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
che aspirano a diventare tecnici patentati 0 maestri;nozioni di costruzioni navali e norme di emergenza ; 


artigiani; contabilità aziendale ; elettrotecnica e radiotecnica ; la- 
b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi-. boratorio misure elettriche e radioelettriche; costru- 

‘ano a diventare specializzati ; zioni elettromeccaniche, tecnologia e disegni relativi; 
c) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- , disegno tecnico, apparecchiature radioelettriche. tecno- 

lizzati; logia relativa e disegno, religione; educazione tisica. 
di) corsì di integrazione professionale per gruppi di 

mestieri affini; Artt. 10. 


c) corsi preparatori, 
Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
Art. 4, dere, senza esami di ammissione, i Jicenziati dalla scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 

Art. 5. psicologico. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione! Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub-'di cui alle lettere @), b), ©) e @) dell'anzidetto art. 3, 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. Saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed' APprovate dal competente Consorzio provinciale per 
1 corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto | l'istruzione tecnica. 

e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. Art. 11 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai i 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere| Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
«lisposte sempre che la relativa spesa possa rientrare |professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali, 

{ corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad an anno. 


nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. il conseguimento del diploma di qualifica. 
(Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con-| Al termine delle scuole di cuni alla lettera a) dello 


siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta |art, 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu-|il conseguimento della patente di maestro artigiano © 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor-|tecnico patentato. 

male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel) Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione periprecedente art. 8, gli alunni conseguono un attestato, 
l'istituzione di nuove scuole e. istituti di istruzione 
teenica e professionale. Art. 12. 


Art 6. Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 0 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i a DGERAROI SE SAC Sol 0A ray 
da ù » è È due esperti delle categorie economiche e produttive inte- 


programmi delle sezioni e dei corsi. ressate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
1 periodî di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- | dello Stato 


gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Con deereto del Ministro per la pubblica istruzione 


DS 


La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 7. Art. 13. 
L'Istituto può avere scrole coordinate anche in altri Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 


Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni-|esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
co-didattica, di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali, 
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.. Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri-{ Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo-|dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 


sito di garanzia per eventuali danni. side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
La misura del contributo e del deposito è fissata dal | tecniche. : 
Consiglio di amministrazione. Presso }PIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
Il Consiglio di amministrazione può disporre la con-{costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 
Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
Art. 14. governo: didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 


organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
. nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 
Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 


un Consiglio di amministrazione costituito come ap- ATL, 48: i . 
presso: Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
due rappresentanti del Ministero della pubblica | concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di: 
istruzione; iruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
un rappresentante dell’Amministrazione provin. | Per l'industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
ciale; industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 


industriali che abbiano la necessaria competenza spe. 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 


un rappresentante del Comune; 
un rappreséntante della Camera di commercio, in- 


dustria e RETICOLMEAG, n . {Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo! Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
ed esercita le funzioni di segretario. tecnico pratico. sono conferiti mediante pubblico con- 


La nomina del Consiglio di amministrazione è di-!|corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre-/15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 


sidente. zione media tecnica. 
Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- Art. 19. 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 


Art. 15. che, alla data. di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra-|tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, {dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica |sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto | amministrazione, previo parere di una Commissione 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per|tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
. assicurarsi del regolare andamento della gestione dello | zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 


Istituto. apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
I revisori sono nominati per la durata di un trien-|ricoprire. 

nio e possono essere confermati. Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 

3 collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 

Art. 16. nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 


stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1954. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista, 
‘e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica ire 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis-!. ela a ; x ; 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, a. da SIrtaE cio le: qualifiche e i posti del personale 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- uil ia n 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 20. 


Art. 17. Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni |Vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
caso, dispensato’ dall’obbligo dell'insegnamento. Egli|_ Per la nomina del personale incaricato e supplente 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare | il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
A capo di ogni scuola è un direttore che risponde | professionale. 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare] Im relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde 
della scuola da Ini diretta. sframento pratico, sia a] funzionamento delle officine 


| Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE a. 114 del 30 ‘aprile 1963 i 


e dei laberatori, il Consiglio di amministrazione può 
. assumere in rservizio' temporaneo esperti nel campo 
: della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del- 

Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
‘ non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
« alle Scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi or&inarie di 
: sèrvizio. 


Art, 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
_nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
« amministrativo assegni speciali non computabili, per 
ii personale di ruolo, agli effetti della pensione. | 
i La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 


! stenza di una o più delle cond'zioni previste dall’art. 49. 


della legge 15 giugno 18931, n. 8S8, ad ecceziore del 
. personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
ì 1) con un contributo del Ministero della pubblica 
‘istruzione fissato in L. 42.700.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
‘delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
‘vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
l privati; : . 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degii alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
Jocali, all” Istituto professionale si applicano le d:spo- 
è zizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
‘comunale e provinciale approvato con regio decreto 
“3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
‘applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
listruzione tecnica. 

- L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
l blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
(decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 
(della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
€e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi suceessivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
‘sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
“decreti della Reprbblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
‘chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


- GRONCHI 
Bosco — SceLpa — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli: Basco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 73. — VILLA 


ai 


i 


Fabella organica dell’Istituto professionale. di Stato per 
l'industria e l’artigianato di San Benedetto del ‘ronto 
{Ascoli Piceno). 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo . 
1. Preside senza insegnamento {I categoria) , P 1 
2. Cattedre di insegnamento {ruolo 4) 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . 3 
4. Segretario economo 1 
5. Applicati se 
Personale incaricato j 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 105 
séttimanali 
È Insegnanti teenici pratici (1) . 4 
8. Applicati 1 
Persone di servizio 3 


| (1) Il trattamento economico e di carriega è quello previsto 
i per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con. decreto del 


| Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente délla Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco: 


Il Ministro per il tesoro È 


‘TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1898, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'industria e l'artigianato in Popoli (Pescara). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8$9, sul riordi- 


inamento della istruzione media tecnica; 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; i 

"eduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
La 1938, n. 2938, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

n. 739; È 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


ila pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 


terno e per il tesoro; 
Decreta: 


Art, 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Popoli 
(Pescara) una Scuola avente finalità ed ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per l’industria e l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu: 
striale statale di Popoli è soppressa, salvo il funzio. 
namento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


14 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 114 del 80 aprile 1963 


RE n ——!T ____m__GG5....E:@àM b E 


Art. 2. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dello 
artigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni ; 

1) scuola professionale per l’industria chimica con 
sezione pet: 3 di 
operaio chimico ; 
2) séitola professionale per l'industria elettrica con 
sezione per: » 
galvanoteenico ; 


I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven. 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza. in relazione alle particolari. 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


; Art. T. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni- 
co-didattica. ì 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


3) scuola professionale per l'industria fotografica, menti pratici, integrati da insegnamenti culturali &' 


con sezione per: 


fotografo. 
' 


Artt. 3. 
Presso l’Istitato potranno essere istituiti: 
a) scuole di patente per qualificati e special lizzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 


artigiani; 


tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


- Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art..2 si impartiscono i seguenti insegna» 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; chimica; elettrotecnica ed elettrochimica; 
impianti chimici e galvanici; disegno; igiene del lavo- 


0) corsi di specializzazione per qualificati che aspi-iro; tecnica professionale; economia aziendale; conta: 


rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e alza 
lizzati: 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di! 
mestieri affini; 


e) corsi preparatori. 
0 Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze DESARO e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata vari labile non superiore 


«ad un anno. 


Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto 
e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedewsi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annnalmente stanziati nel 
‘bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
V’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale, 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 


bilità aziendale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono atce- 

ere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sani.ario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), 4), c) e d) dell’anzidetto art: 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. - 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera @) dello 
art. 83, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il consegnimento della patente di maestro artigiano ta) 
tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere Db), c) e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato, 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e. 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da; 
due esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’Amministraziore 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 


saranno stabiliti i profili professionali, gli erari e iftuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 


programmi delle sezioni e dei corsì. 


scuola. 


vir. 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiehe di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alumni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del' deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. 14, 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
noma ammmistrativa. ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'istituto è affidato ad 


un Consiglio di amministrazione costituito come ap- | 


presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune, 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura: 


dell'Amministrazione provin: 


il preside dell’Istitato, che ha voto deliberativo | 


ed esercita Ie funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di. 
sposta con decreto del Ministro per Ja pubblica istra. 
zione, Il quale nomina, altresì, tra i cons'glieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chinmati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti. 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il b'laneio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 


I revisori sono nominati per la durata di un trien-‘ 


m10 e possono essere confermati, 


Art 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità. il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decre!», 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
‘ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17, 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’ebbligo dell’insegnamento. Egli 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
delia scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono aftidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso FIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori dì 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18, 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli msegnantì di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
imdustriali, nochè tra i direttori delle Scuole tecniche 
industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica m materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravv'si 
l'opportunità. secondo le norme dell'art 86 della legge 
15 giugno 1931. n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 10 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che. alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale. trovasi im servizio nell’Isti. 
tuto professionale e che, per l'attività svolta. abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, puo essere inquadrato nell'organico 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissiene 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritennto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell'anne @r tabella orza- 
nica. conservando 1 diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-l 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica. dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


eee 
egge 


Art. 20, 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali, 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
lin conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
| professionale. 


16 


Suppiemento ordinario alla GAZZETra UFFICIALE n. 114 del 380 aprile 1963 


In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei. laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. Ì 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del persente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 
servizio. © > 

Art. 21. Ù 


‘Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amminisirativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 


stenza di nua o più delle condizioni previste dall'art. 49| 


della legge 15 giugno 1931, n. 888, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato è temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


= Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede : 


1) con un contributo del Ministero della pubblica | 


istruzione fissato in L. 39.200.000; 


2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, (Il 


delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
‘sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regie deereto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Popoli (Pescara)” 
Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo © 


i. Preside senza insegnamento {I categoria) + a Ue 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4)... 0. 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1). è A , È 3 4 
4.-Segretario economo . ielen io LEI e aL Li 
5. Applicati È : 5 3 sita bi ed Ss 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore bi 
settimanali ° - 

7. Insegnanti tecnici pratici (1)... è 3 . + 3 
:8. Applicati . : > 5 . ; P A . : 1 
9. Persone di servizio , 5 3 i Stio C ri à 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento é le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione - 


Bosco 


Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n, 1899. 


Istituzione © di un Istituto professionale di Stato per 
l’industria e l’artigianato iu Ortona a Mare (Chieti), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi. 
namento della istruzione media tecnica; 


Veduto il regio decreto 3 marzo. 1934, n. 883, che 


approva il testo unico della legge comunale e provin: 


ciale; : 
Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 

bre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

n. 739; Y 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


decreto, graverà sul cap. 115 dello siato di previsione !|1a pubblica istruzione, di concerto con quelli per l'in 
della spesa del Ministero stesso per Vesercizio 1961-62 terno e per il tesoro; 


e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — Scenpa — TAVIANI 
Visto, il Guardasigilli: Bosco ' 
Registrato alla Corte dei conti, addì © febbraio 1963 
Atti del Governo, registro n. 163; foglio n. SO, — VILLA 


Décreta:: 
Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Ortona 
a Mare (Chieti) una Scuola avente finalità e erdina- 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto 
professionale di Stato per l'industria e l'artigianato, 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 


striale statale di Ortona a Mare è soppressa, salvo il 


funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già. iniziati, 


La Scuola secondaria di avviamento professionale in- 
dustriale, già aggregata alla predetta scuola tecnica, . 
viene annessa all’Istituto professionale.” 
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Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari Reti dell’industria e dello 
artigianato. 

Esso è costituito dalle ego scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezione per: 

meccanico riparatore di automezzi; 

2) seuola professionale per l'industria 
radioelettrica, con sezione per: 

montatore-riparatore di apparecchi radio. 


elettrica e 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
Ò che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
‘artigiani; 

b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- | 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 


d) corsi di integrazione professionale per gruppi di: 


‘ mestieri affini; 
e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


. Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I. corsi possono avere durata variabile non superiore 
«ad un anno, 


Art. 5 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione: 
sottoposta aila approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
. 1 corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto 


e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. | 
Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai: 


tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare ! 


nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 
Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dai Con- 


siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta i 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- | 


zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 


male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel | 


bilancio del Ministero della pubblica istruzione per; 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione! 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 


| Art. 7 ; 


|  L’Istituto può avere scuole coordinate anche in alti 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni 
co-didattica. 

| Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 > sezioni. : 


diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestr: 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attivit. 
lavorative. 


| Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate mc - 
{ precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna . 
imenti: educazione civica e cultura generale; matema. 
j tica ; fisica ; tecnica professionale ; economia aziendale : 
contabilità aziendale: elettrotecnica; radiotecnica ; la- 
boeratorio misure radioelettriche; apparecchiature ra. 
dioelettriche, tecnologia relativa e disegno; religione; 
|educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
i dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
ila media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
i mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
{di ammissione, coloro che, sforniti di tali Jicenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Yammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere saritario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle seuole e ai corsi 
di cui alle lettere @), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
|saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
j approvate dal competente Consorzio provinciale per 
i 
| 


l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


| AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
| professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera «) dello 
iart. 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano ‘0 
tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di ‘cuni alle lettere v), 0 e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un cittestato. 


i 


Art. 12. 


U 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
itore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
ida insegnanti teenici pratici della scuola stessa e da 


i due esperti delle categorie economiche e produttive inte- 


ressate anche non appartenenti all'Amministrazione 
dello Stato. 
La Commissione è presieduta dal preside del’Isti 


ituto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
! seuola. 


| Art. 13. 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo | 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 


col Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari |esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 


esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. - 
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Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed'è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ;, 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istitato, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 


La nomina del Consiglio di amministrazione è di-| 


sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
‘ quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tribute teénico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Art, 15. 


$1l riscontro della gestione finanziaria e amministra- 


x 


tiva dell'Istituto è affidato a due rerisori dei conti,| 


dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 


assicurarsi del regolare andamento della gestione dello | 


Istituto. 
I revisori sono nominati per la durata di un triea- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carisa trej 


anni. 


Quando ne sia riconosciuta Ja necessità, il Ministro! 


per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto. 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
‘ ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istitato è un preside il quale è, in ogni] 


caso, dispensato’ dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A ‘eapo di ogni scuola è un direttore che risponde 


verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della senola da ini diretta. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta. del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
‘tecniche. l 
| Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito. dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
‘erganizzazione dei vari insegnamenti e ii loro mutuo 
i collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
i carattere didattico e organizzativo. 


Art, 18. 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
‘concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecnichè 
‘industriali che abbiano la necessaria competenza spe 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
i requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

| Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alia data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’oerganico . 
dell’Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
‘amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 
apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 
ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
I nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
| stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 


16 maggio 1923, n. 10541. \ 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista. 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. x 


Att. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istrazione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori. il Consiglio di amministrazione può 
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assumere in servizio temporaneo esperti nel campo Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 


della produzione e del lavoro. per l'industria e l'artigianato di Ortona a Mare (Chieti) 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- ; Numero. 

Part, 7 del presente decreto, il personale di ruolo e Quniioa Usi Dosti 
330 I 


non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 


. . Personale di ruolo 
«lle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 


che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di 1. Preside senza insegnamento (I categoria) . a a 1 
Servizio. 2. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . ‘ 4‘ 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . + 0048 

Art, 21 4. Segretario CCONOMO . +. 00 00 00x11 


3) 
CURE: u sha A < 5. Applicati snlar I ee sa i i 2 
]l Consiglio di amministrazione può concedere, an. ù Nor 


nualmente, ner limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per|6. Mcearichi d'insegnamento per complessive ore 54 


Personale incaricato 


È . ie B settimanali 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. EE I = 
l l i Ra x ss |7. IMmsegnanti tecnici pratici (1) . . 5 s . i 2 
La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 8. Applicati 


stenza di una o più delle condizioni previste dalP’art. 49 

della legge 15 giugno 1931, n. SS9, ad eccezione del 
PRI j j 3} n DA > | ai 

i Micaieato n FED Aica Des Sa (1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 

ferme restando tutte le altre modalità e condizioni! per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 

indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite 

posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


9. Persone di servizio +. +0 è +0... 8 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 

Art. 22. al personale fecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica isiruzione, 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
istruzione fissato in L. 32.300.000; Il Ministro per la pubblica istruzione 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, Bosco 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. |I Minist La il tesoro 
vati; ° 5 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di FORESTA AR o 
DR, sas .. |DFCRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
4) con i proventi dei laboratori e delle officine; |" 30 settembre 1961, n. 1900. 
5) con i contributi degli alunni. Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
l'industria e l'artigianato in Ragusa, 
Art. 23. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti; 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge ò È 
comunale e provinciale approvato con regio decreto] Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che 
3 marzo 1934, n. 383. approva il testo unico della legge comunale e provin- 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si|©iale; 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
istruzione tecnica. bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub-|h. 739; 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente| Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin- 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62|terno e per il tesoro; 

e sul capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Decreta g 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei Art. 1. 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a! A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Ragnsa 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. una Scuola avente finalità ed ordinamento speciali cho 


È 3 assume la denominazione di Istituto professionale di 
Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 Stato per l'industria e l'artigianato. 


GRONCHI Art. 2. 


Bosco — SceLsa — Tavianij Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 

Visto, 41 Guardasigilli: Bosco parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 

Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1963 ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e dello 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 79. — VILLA artigianato, 
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Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezione per: 
meccanico stampista per materie plastiche; 
2) scuola professionale per l'industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista installatore in b. t.; 


x 


3) scuola professionale per l’abbigliamento, con! 


sezione . per: 
satta per donna. 
Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) scuole di patente per qualificati e specializzati 


chie aspirano a diventare tecnici patentati o maestri! 


artigiani; 
. 5) eorsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsì di perfezionamento per qualificati e speeia- 
lizzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; ì 

c) corsi preparatori. 


? Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque: 


anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Coen deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 


blica istruzione, previo parere del Consorzio provin-; 


ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed 
i corsi che debbeno funzionare ogni anno nell’Istituto 


e vengono fissate le particolari modalità di attuazione. | 
Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai! 


tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio delIstituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove seuole e istituti di istruzione 
teenica e professionale. 


Art, 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
«“ranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
i ogrammi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
cal Consiglio di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecni. 
co-didattica. l 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
i diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
mentì pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
teeniei, in relazione alle esigenze delle varie attività 
j lavorative. i 


i 
' 
t 
i 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole prefessionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione eivica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; chimica; tecnica professionale; economia 
aziendale; eontabilità aziendale; elettrotecnica; labo- 
iratorio misure elettriche; tecnologia professionale e di- 
segno relativo; lingua straniera; economia domestica.; 
merceologia; disegno e storia del costume; igiene del 
ilavoro; religione; educazione fisica. 


I 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
i dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla scuo- 
ila media e i Heenziati dalla scuola secondaria di avvia- 


; mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
‘di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
i biano compiuto il 14° anno di età. ; 

In ogni caso l'ammissione alle senole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. . 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere «@), 3), c) e d) dell’anzidetto art. 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
inpprovate dal competente Consorzio provinciale per 
i l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
‘professionali gli ahimni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

| Al termine delle senole di cui alla lettera @) dello 
‘art. 3, gli alunnî sostengono i relativi esami finali per 
lil conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
i tecnico patentato. 

; AI termine dei corsi di cui alle lettere db), c) e d) del 


‘precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 
{| & 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
j tore della sewola, da insegnanti di materie tecniche e 
ida insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
i ressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
: dello Stato. . 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, «dal direttore della 
senola. 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto. 
noma amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza. 


del Ministero della pubblica istruzione. 


Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 


un Consiglio di amministraziohe costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
Istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in. 
dustria e agricoltura; 

1 preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario, 

La nomina del Consiglio di ammmistrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, 11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 


Possono essere chiamati a far parte del Consiglio! 


quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dello 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
n10 e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto. 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17 


KS 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 


sovramtende all'andamento didattico e disciplinare 


dell'Istitato e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni dì direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione. su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 


i governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 


organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


N 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l'industria e lartigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
indusiriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
cifica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con. 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 86 della legge 
15 giugno 1931. n, $89, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gaczetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Isti- 
tuto professionale e che, per l’attività svolta, abbia 
dimostrato particolare competenza e perizia nelle man- 
sioni esercitate, può essere inquadrato nell’organico 
dell'Istituto professionale su proposta del Consiglio di 
amministrazione, previo parere di una Commissione 
tecnica nominata dal Ministero della pubblica istru- 
zione, la quale sottoporrà il suddetto personale ad un 


apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da 


ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1928, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e fimmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
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COSI NI ie DI O NI MI PATRIZI CINI LIT AA RAI I LE OSE 


e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alie scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate] 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie di | 
servizio. 


_ Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio | 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

.La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite; 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. - 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 45.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali,! 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri-; 
vati; I 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


I 


Il 
i 
| 
i Art. 23. | 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti! 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge: 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente | 
decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 


e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. |” 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella: Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
ehiunque spetti di osservarlo è di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — SceLsa — TAVIANI 


Visto, #1 Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conil, addì 9 febbraio 1983 


Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 81. — VILLA I 


tI 
H Ministro per 


Tabella organica dell'Istituto professionale di ‘State 
per l'industria e Partigianato di Ragusa 


Numero 
Qualifica dei posti. 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) , è è 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) «0. 4 
3, Insegnanti tecnici pratici (1) . » À 
4. Segretario economo è 1 
i ; 
5. Applicati " L 1 
Personale incaricato 
. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 84 
settimanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1). . 4 
8. Applicati 5 E 1 


9. Persone di servizio 4 


(1) Il trattamento. economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attwbuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. ; 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
il tesoro 
TAVIANI 


” 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1901. 


Istituzione di un Istituto professionale di State per il 
commercio in Pisa. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordîna» 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n, 38%, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale ; i 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem. 
bre 1938, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta- del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin. 
terno e iper il tesoro; 0 


Decreta: 


Art, 1. 


‘A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Pisa 
una Scuola avente tinalità e ordinamento speciali che 
assume .la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio, 

A decorrere dalla stessa data la Senola tecnica com- 
merciale statale di Pisa è soppressa, salvo il funzio- 
namento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 
ll predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 


parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei varì settori del commercio. 
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Esso è costituito da una Scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattiloegrafo ; 
segretario d’azienda (n. 2. sezioni); 
applicato ai servizi amministrativi. 


| Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 
0) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 


c) corsi di integrazione professionale per gruppi | 


di mestieri affini; 
d) corsi preparatori. 
Art. 4. 
Le sezibni sono di durata variabile da due a cinque 


anni in relazione alle esigenze professionali e possono! 


essere diurne e serali. i 
I corsì possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


e 


Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub. 
tlica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
. ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 


ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nelPIsti. | 


tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
i'pi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
cisposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 


mal bilagcio del Ministero della pubblica istruzione per | 
istituti di istruzione 


l'istituzione di nuove scuole e 
tocnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione | 


saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in ralazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art, 7. 
L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 


Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec-. 


nico-didattica. 
ali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. S. 

L'Istituto assolve ai ipropri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle xarie attività 
iavoratire, 
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Art. 9. ) 
Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art, 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; materie 
di cultura commerciale ed economica; materie tecniche; 
lingue estere; dattilografia ; stenografia; pratica pro- 
fessionale; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
i scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria 
di avviamento professionale di qualsiasi tipo e, me- 
ldiante esame di ammissione, coloro che, sforniti di 
tali licenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole. professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicolegico, RI 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere. a), D) e c) dell’anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed apprevate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 
| Art. 11. 

Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
‘il consegnimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
i della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
i scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
miche e produttive interessate anche non appartenenti 
all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
ituto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
idi quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può inoltre essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal’ 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art, 14, 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso. 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; : 

un rappresentante dell’Amministrazione provin: 
! ciale; ° 
| un rappresentante del Comune; 
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un rappresentante della Camera di commercio, in- competenza specifica. in materia e che siano in possesso 


dusiria e agricoltura; 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 
La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 


Possono essere chiamati a far parte del Consigiio! 


quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 


dai Art. 15. 


Il riscontro: della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

1 revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 10. 


il Consigl 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta. la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
‘Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
‘ governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art, 17. 


A capo dell’istituto è un. preside il quale è, 
caso, 


i in ogni 
dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 


sovraintende all’andamento didattico e disciplinare; 


dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 
A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 


Presso PIstituto funziona un Consiglio di presidenza | 


costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari irisegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà ‘parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


A rt. 18. 


N 


I posto di preside è conferito mediante pubblico 
eoncorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori delle | 
seuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 


x 


io di amministrazione dura in carica tre! 


degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale: insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli e 
per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, se- 
condo le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1981, 
n, 889, sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


I personale direttivo e insegnante di ruolo che, 


‘alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
| Gax setta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 


particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione teciiica nomi- 
inata dal Ministero della pubblica istruzione, la- quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
iquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’amnessa tabella orga- 
inica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio deoreteo-legge 
16 maggio 1923, n. 1054. 


vista e firmata d’ordine del Presidente. della Repub- 


quello per il tesoro, indica le qualifiche del DErSoHae 
di ruolo e incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
;il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale, 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addes stra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 


i della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma @el- 
Vart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
i sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
| bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una 0 più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
izioni indicate dal suddetto. art. 49, si prescinde dal 


limite posto nell'ultimo comma. dell’articolo medesimo. 


fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato . 


inquadrato nell’organico dell’Istituto: 


La tabella organica annessa al presente decreto, 


assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 


blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
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Art 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 52.200.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale «i applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, s1 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e su capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — ScELBA — TAVIANI 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 193 
Atti del Governo, registro n, 163, foglio n. 69. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Pisa 


; Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) i 1 
2. Cattedre di insegnamento {ruolo A) A 5 
3. Segretario economo A 1 
4. Applicati . +. 1 


Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 278 


settimanali 
0. Applicati sc È 
7. Personale di servizio è. 5 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le. qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
lì Ministio per il tesoro 
"TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1902. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Carrara. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. S89, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 83 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; 

Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Carrara 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Carrara è soppressa, salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsì già iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo alPesercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una Scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

segretario d'azienda; 
contabile d'azienda ; 
corrispondente commerciale in lingue estere. 


Art. 3. 
Tresso VIstitnto potranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

d) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

e) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini ; 

d) corsi preparatori, 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e posseno 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


‘Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 
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Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 


tipi délle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere. 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio. dell’Istituto. 

Quaiora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istibi- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione yer 
l'istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica ‘e. professionale. 


Art. 6. 


Con decreto dei Ministro per la pubblica istruzione 
saranno :stabiliti i profili professionali, gli orari.e i 
programmi. delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col. Consiglio di presidenza, in ralazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura tecnica ed economica; materie 
tecniche; lingue estere; dattilografia; stenografia; re- 
ligione; educazione fisica. 


Art. 10. 
. Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 


dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla! 


scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria 
di avviamento professionale di qualsiasi tipo e, me- 
diante esame di ammissione, coloro che, sforniti di 
tali licenze, abbiano conmpiuto.il 14° anno di età, 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 
| Le condizioni di amraissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), dD) e Cc) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate :al com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle senole 
. professionali gli alunni sostengono gli esami finali pef 
il conseguimento del dipioma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere «), d) e ©) del 
precedente art, 3 gli alunni conseguono un attestato. 


2 si impartiscono i seguenti insegna- 


‘sta con decreto del 


Art. 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
miche e produttive interessate anche non appartenenti 
all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Tsti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
senola. E 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 

esame e di diploma sono stabilite nella stessa misurà, 


|di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 


Agli alunni può inoltre essere richiesto un contributo 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposita. 
di garanzia per eventuali damni. i 

La misura del contributo e del deposito è 
Consiglio di amministrazione. | 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


fissata dal 


Art. li. 

L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. i 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come sp: 
presso : Si 

due rappresentanti del Ministero della puoblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amininistrazione 
ciale ; 

un rappresentante del Comune; 

um rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far: parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 


provin- 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Mimistro per la pubblita 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


X revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto.’ 


consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 114 del 30 aprile 1963 27 


=e_—_—==*=< =<« rr —————— TRO ILE IIIA 


Art 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
xovramtende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 

A capo di ogni seuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
nare della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
teeniche, 

Presso PIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori 
di scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
rollegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico , 


concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per 11 turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori delle 
«cuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
commetenza smecifira in materia e che siano in possesso 
«iegli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov. 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli e 
per esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, se- 
condo le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1921, 
n, 889, sul riordinamento dell’istruzione media tecnica, 


Art. 19. 


Il personale direttivo e msegnante di ruolo che, 
al'a data di pubblicazione del presente decreto nella 
(tazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività srolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra. 
zione, previo parere di una Commissione teenica nomi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Ii personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, 
vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le qualifiche del personale 
di ruolo ‘e incaricato. 


Art. 20, 


‘AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 


vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 


Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente. 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell'addestra. 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del. 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coor- 
dinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
‘marie di servizio. 

Art. 21, 

Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante cd ammi. 
nistrativo, assegni speciali non compntabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all'esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’axti. 
colo 40 della legge 15 gingno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale ieenico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


I 
li 


| 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 49.400.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti Jorali. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati, 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale sì applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreio, sì 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
l istruzione tecnica. 

lPonere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

[decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di faflo osservare, 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — SceLBa — TAVIANI 
Visto, fl Guardasigilli. Bosco 
Registrato alla Corte dei-conti, addi 9 febbraio 1%3 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 74. — VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 


per il commercio di Carrara 
Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (1 categoria). . . 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) . ‘0°. 4 
3. Segretario. economo . . ..0 0.0 1 
4. Applicati. a da i i Ru a ne 1 
cm Personale incaricato 
5. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 298 
settimanali . 
6. Applicati noe e le e e ne e Le 
?. Personale di servizio . PENCZINT a x . 3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
3 i Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1903. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Catania, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 
Veduto il regio decreto 8 marzo 1934, n. 888, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

reduto l'art. 9 del regio decreto- legge 21 settem. 

bre 1938, n. 2038, convertito nella legge:2 giugno 1939, 

n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Catania 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Catania, annessa all'Istituto tee- 
nico commerciale « De Felice Giuffrida » è soppressa, 
salvo il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già 
iniziati. Con la stessa decorrenza la Scuola tecnica 
commerciale annessa all’Istitoto tecnieo commerciale 
di Riposto è trasformata in Scuola professionale coor- 
dinata con l’Istituto professionale di Catania. 


Att. 2. 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 


preparare personale idoneo all'esercizio delle attività | 


di ordine esecutivo nei*vari settori del commercio. 


x 


Esso è costituito da una Scuola professionale 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo (n. 2 sezioni); 
segretario d’azienda ; 
contabile d’azienda (n. 2 sezioni), 


per 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati 
aspirano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e Spe 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


che 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze DIOIERRIORA LI e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at-- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa; ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istîtn- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
jmale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
inel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
teenica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
isaranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione ale 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere senole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8, 


L'Istituto assolve ai propri compili con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione_alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


» 


“ 
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Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
monti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica:; materie di cultura commerciale, tecnica ed 
economica; mateme tecniche; lingue estere; dattilo- 
gratia; stenografia; religione; educazione fisica. 


un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune: 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con «decreto del Ministro per la pubblica istr- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri i] 
presidente, 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
VIstituto. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esam di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad acceriamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let. 
tere a), Db) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l'istruzione tec- 
nica. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati, 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 


. Art, 16. 
Il conseguimento del diploma di qualifica. RE A ner i : 7 
AI termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e ef. Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 


anni, 
Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
‘per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
Art. 12. lil Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 


; rie 1 dI î Eos . sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
Le Commissioni di esami sono costituite dal diret: | fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 


tore della scuola. da insegnanti di materie tecniche ministrazione dovrà essere ricostituito. 
della senola stessa e da due esperti delle categorie eco- 


del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


nomiche e prodnitive interessate anche non apparte- Art. 17 
nenti all’Amministrazione dello Stato. IC RASTA ; : 
La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti-| A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
tuto e, in caso di impedimento, da! direttore della | caso, dispensato dall’obbiigo dell’insegnamento. Egii 
scuola. sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 
Art. 13. A capo di ogni senola è un direttore che risponde 


Le + lastiche di cei ai fr di ' verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
e tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di gella scuola da lui diretta. 


ia LI I? o ili : fa c] ut i Pe . . . . DI ” . 
came e di diploma sono stabilite nella steso misora l'e funzioni di iustore cono affidate per incarico 
; Sio Ri dal Consiglio di ammmistrazione, su proposta del 
Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri | preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de-l{eeniche. 
posito di garanzia per eventuali damni. Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
c ai del IAA e del deposito è fissata dal | costituito da! preside che lo presiede, dai direttori di 
È s1o {1} mmIinistrazione, srav a x S 
N Cadeo di RR E può disporre la con. IEZuole di a puri Divi glia ; ‘ A 
9 , det atti oa Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutvo 
Art. 14. collegamento e dà parere sn ogni altra questione di 


L’Istituto è dotato di personalità giumdica e di carattere didattico e organizzativo. 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto ‘alla, vigi- | 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. Art. 13. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad| 11 posto di preside è conferito mediante pubblico 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap-|concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
presso : ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 

due rappresentanti del Ministero della pubblica |per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
istruzione: Istititi tecnici commerciali, nonché tra i direttori del. 


30 . 
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Ja Scuole tecniche commerciali che abbiano la neces- | 


saria competenza. specifica in materia e che siano in 
possesso degii altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

. Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
getta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di am- 
ministrazione, previo parere di una Commissione tec- 
“ nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un appo- 
sito colloquio su argomenti attinenti al posto da rico- 
prire. 

H personale ritenuto meritevole di li guaananento: è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 


stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge | 


6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista. 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si ‘applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede diretta- 
mente, in conformità delle concrete nesessità della 
istruzione professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

, Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effette, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 27. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione, 

La concessione di tali assegni è subordinata: all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n, 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità ‘e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede ‘] 

1) con un contributo del Ministero della pubblica; 
istruzione fissato in L. 67.100.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’ Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. su 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
! blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso per l’esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi suc- - 
cessivi. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — ScaLsa — TAVIANI 


Visto, il Guardasigilli: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 


addì 9 febbraio 193 
75. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Catania 


Numero 
Qualifica, dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria). -s a» 1 
2. Cattedre di insegnamento {ruolo 4) . © 1° a» 7 
3. Segretario economo ‘ . E È È R e 4 a 1 
4. Applicati la . . ‘ «a è. 1 


Personale incaricato 


. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 358. 
settimanali . 
. Applicati 9 . * . . 3 1 x. è 
7. Personale di servizio. +60 +0 800.0» 5 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 
' Il Ministro per la pubblica. istruzione 
Bosco 


HI Ministro per il tesoro - 
TAVIANE 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1904. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Crema (Cremona). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale: 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


} 
| 


Decreta : 


Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Crema, 
(Cremona) una Senola avente finalità e ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- | 
fessionale di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Senola tecnica com- 
merciale statale di Crema è soppressa, salvo il funzio- 
namento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 

15) 


Art. 2. 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre. 
arare personale idoneo all’esercizio delle attività di 

ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 
Esso è costituito da una Scuola professionale per 

attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo : 
segretario d'azienda; 
contabile d’azienda. 


9 


Art. 3. 
lresso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati , 

1) corsi di perfezionamento per qualificati e specia.. 
lizzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
istituzione di muove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ficolari esigenze degli insegnamenti e degli ‘allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica, 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, intesrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in ralazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema. 
tica; materie di cultura commerciale, tecnica ed econo- 
mica: materie tecniche: lingue estere: dattilografia; 
stenografia: pratica professionale; religione; educa- 
zione fisica. 


Art. 10. 
Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 


dere. senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e 1 licenziati dalla scuola secondaria 


. di avviamento professionale di qualsiasi tipo e, me- 


Art 4 

Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono ; 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad-un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione .del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica. sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno rell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua. 
zone. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsì poiranno essere 


diante esame di ammissione, coloro che, sforniti di 
tali licenze, abbiamo compiuto il 14° anno dj età, 

In ogni caso lammissione alle scnole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), D) e €) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per Vistruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali pèr 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsì di cui alle lettere a), d) e c) del 


| precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
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Art. 12. - Art. 17. i 
Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore| A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della /caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. gli 


scuola stessa e da due esperti delle categorie econo-;sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
miche e produttive interessate anche non appartenenti | dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


all’Amministrazione dello Stato. . .. . | A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti-}verso il preside dell'andamento didattico e discipli- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della; nare della senola da lui diretta. a 
scuola. Le funzioni di direttore sono affidate per incarico , 
Art. 13. dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di | side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura | tecniche, 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. | Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza; 

Agli alunni può inoltre essere richiesto un contributo | eostituito dal Preside che lo presiede, dai direttori 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposito|di scuole e da uno o più insegnanti. 


di garanzia per eventuali danni, ll Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal!governo didattico e disciplinare dell’Istituto, eura la: 

Consiglio di amministrazione. organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con-|collegamento e dà parere su ogni altra questione di 

cessione di premi e sussidi a farore degli allievi. carattere didattico e organizzativo, i 
Art. 14. Art. 18. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza] 1 posto di preside è conferito mediante pubblico 
del Ministero della pubblica istruzione. concorso per titoli e ‘per esami tra gli insegnanti di 
Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato adiFuolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap-|Per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 


presso: Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori delle* 
due rappresentanti del Ministero della pubblica senole tecniche commerciali che abbiano la necessaria 
istruzione ; competenza. specifica in materia e che siano in possesso 
un rappresentante dell’Amministrazione provin-|degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo prov- 
elale; visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 
un rappresentante del Comune; Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
um rappresentante della Camera di commercio, in-|S0n0 conferiti mediante pubblico concorso per fitoli e 
dustria e agricoltura; ‘ jper esami e, qualora se ne ravvisi l’opporiuniià, se- 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo |condo le norme dell’art, 36 della legge 15 giugno 1931, 
ed esercita le funzioni di segretario. (n. 889, sul riordinamento dell’istruzione media tecnica, 
La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione Art. 19. 


1) quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
Art. 15 particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
Art. 15. A 3 sep punta IE 

. i RE ” citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 

_1l riscontro della gestione finanziaria e amministra-|professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, |zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica /nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
Istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto |quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie | 11 personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione collocato nel posto previsto nell’annessa. tabella etga-' 
Uli Istituto. Nus 1 : . |nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 

1 revisori sono nominati per la durata di un triennio stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 


e possono essere confermati. 6 maggio 1923, n. 105£ 
g 23, n. î 
‘Art. 16. La tabella organica annessa al presente decreto, 


vista e firmata d’ordine del Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello per il tesoro, indica le SUA LAghe del personale 
di ruolo e incaricato. 


Il Consiglio di GRIS RIOne dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia ian la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
- Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 3 
governatito per lamministrazione straordinaria, fis- aa 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi-| AI personale di ruolo si applicano le dispasizieni 
nistrazione dovrà essere ricostituito. vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
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Per la nomina del personale incaricato e supplente i. Tabella organica dell'Istituto professionale di ‘Stato 
it. Consiglio di amministrazione provvede direttamente, per it commercio di Crema (Cremona) 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione . Numero. 
professionale Qualifica dei posti 
In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 


« Personale di ruolo 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 


assumere "a "aeaziO temporaneo esperti nel campo |} Preside ii insesnamento (I CRISSOLA] a a S 1 
della produzione e del lavoro. 3 n o ice oo a ua ; 
«Quando funzionino Scuole coordinate a norma del. I, N e 
VP’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo ei + APBLCH cane do e e e 

nen di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, i Personale. incaricato 

sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle c0Ot-|;. mearichi d'insegnamento per complessive ore 209 

dinate che, ad ogni Sia, sono considerate sedi ordi- settimanali © 

marie di servizio, | 6. Applicati si a Moie o a a A 
Ark 21. I7. Personale di servizio 2/22 


È È 3 j H ini Ni i) * a, G v 

#Il Consiglio di amministrazione può concedere, an-| * y.5. — Fermo restando il numero complessivo di posti di 
nuabmente, mei limiti delle disponibilità del proprio. ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie. costi- 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi. | tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifictie da attri- 
ristrativo. asseoni speciali non computabili, per il | buire al personale tecnico. saranno determinate von deureto” 
è Rasa Se ba A Doo i NOR: del Minisiro per la pubblica istruzione. 

;personale di ruolo, agli effetti della pensione. : no 

* La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 


colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione | tb nistro. perda: pehbiga: seirisione 


sar 0° 3 i si Bosc 
«del personale tecnico incaricato e temporaneo per ii; Il Ministro per il tesoro Pan 
‘quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi-| TAVISNIO 
“zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal n 
limite posto nell’ultimo conima dell’articolo medesimo. 
Art. 22 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
2 VECI a 5 30 settembre 1961, n. 1905,‘ 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede :| Istituzione di um Istituto professionale di Stato per il 
-_ ©) con un contributo del Ministero della pubblica ; commercio in Empoli (Firenze). 
istruzione fissato in L. 43.500.000; 3 
' 2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
delle organ n ni li di t ia di s a - 
pirivati ai izzazioni professionali di categorix e dii Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
2a È 3 Ì ci o 
3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di Deniosd-ie ds razione sedia tecnica 
privati; Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383, che 
°° 4) con i contributi degli alunni. - Sa il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale ; 
Art. 23. { Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 


‘Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Entil I Ise 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
‘loeali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- in. Tao: i 
‘sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della Tezze | Sulla nvoposta del Ministro Segretario di Stato per 
comunale e provinciale approvato con regio decreioila pubblic a istvuzione, di concerto con quelli per l’in- 
:8-marzo 1924, n. 383, iterno e per il tesoro; . si, 
© Per quanto non è previsto dal presente decreto, i 

| 
i 


‘applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di Decreta: 

‘ isfruzione tecnica. 

.° L'onere della spesa a carico del Ministero della pub-; dato 

blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente] A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita în Empoli 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione | (Firenze) una Scuola avente finalità e ordinamento spe- 
della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 ciali che assume la denominazione di Istituto professio- 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. i nale di Stato per il commercio. 

DS A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 


x 


. Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
deereti della Repubblita Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


merciale statale di Empoli, è soppressa, salvo il fun. 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. La 
Scnola secondaria di avviamento professionale commer- 
ciale, già aggregata alla predetta $cuola tecnica, viene 
Dato a Roma, addì 30. settembre 1961 annessa alFIstituto professionale. 


GRONCHI Art. 2 


Peo 


Bosco. — SceELBA — TAVIANI | “od ati nrofessi: NAVALI i 
risto: cavie i Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbraio 1963 parare personale idoneo alPesercizio delle attività di 
* Aiti del' Governo, registro n. 163, foglio n. 76. — VILLA - ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 
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IS 


Esso 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo ; 
contabile d'azienda : 
corrispondente commerciale in lingue estere. 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati;. 

c) ‘corsì di integrazione professionale per STUDIA 
di mestieri affini; 
° d) corsi. preparatori. 


ATt. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. l 

I corsi. possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istrazione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attma- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostennta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istità- 
zione di nuove seuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Tistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
venzono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 
L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 


Tali scuole possorio avere le stesse sezioni o sezioni! È ne À È rane 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 


diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 

L'Istituto assolve’ ai propri compiti con addestra- 
aenii pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in ralazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


è costituito da una Scuola professionale per 


Art. 9, x 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura commerciale, tecnica ed eco- 
nomica; materie tecniche; lingue estere; dattilografia ; 
stenografia; pratica professionale; religione; educa- 
zione fisica. 

Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria 
di avviamento professionale di qualsiasi tipo e, me- 
diante esame di ammissione, colero che, sforniti di 
tali licenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 


Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle !st- 


‘tere a), db) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 


dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal (om- 
petente Consorzio provinciale per l’istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei cersì di cui alle lettere e), 0) e ©)-del 
precedente art, 3 gli alamni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
miche e produttive interessate anche non ABRERICnon 
all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal. preside dell Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. - 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può inoltre essere richiesto un coutributo 
per il consumo di materie prime, nonchè un deposito 
di garanzia per eventuali danni. 

. La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 

cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di autò- 


del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come’ ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 
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un rappresentante «dell’ Amministrazione provin- 
giale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
‘dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, .che ha voto deliberativo 
4 esercita le funzioni di segretario. 
. La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- | 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istrazione 
Li quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

- Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole con- 
tributo..tecnico 0 economico al funzionamento dello 
Istituto, ì 
Art. 15. 


ll riscontro della. gestione finanziaria e amministra- 
tiva. dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio pfeventivo e il conto 


scuole tecniche commerciali che abbiano la necessaria. 
competenza specifica in materia e che siano ifi possesso 
degli altri requisiti previsti dal decreto del Capo pi‘ov- 
visorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri ‘posti di ruolo del personale insegnante . 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli e 
per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, se- 
condo Je norme dell'art, 36 della legge 15 giugno 1981 
n, 889, sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, 
alla. data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eset- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi- 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 


consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie !sottoporrà il suddetto personale ad un aijiposito collo: 


Per assicurarsi del regolare andamento della gestione 
dell’ Istituto. 

-. 1 revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


n Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
‘anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità al Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis: 
-sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. gli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
terso il preside dell'andamento didattico e discipli.! 
nare ‘della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
“dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 


pS 


‘side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie! 


tecniche. 

Presso Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori 
di scuole e da uno o più insegnanti. 

ll Consiglio di presidenza coadiuva ‘il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura ia 


organizzazione dei vari insegnainenti e .il loto mutuo! 


collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
«carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


x 


Ji posto di preside è conferito mediante pubblico 
rancorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 


Tuolo- di materie tecniche degli Istituti professionali 


per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori delle 


| 


il! i 


è, in 0% eni i. 


quio su argomenti attinenti al posto da ‘ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di «carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1928, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto. 
vista e firmata d’ordine del ‘Presidente della Repub- 
blica, dal Ministro per la pubblica istruzione e da 
quello DEL il tesoro, indica le qualifiche del personale 
idi ruolo e incaricato. 


a Art. 20, 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecmici statali. 

Per la nomina, del personale incaricato e supplente 
: il Consiglio di amministrazione provvede direttamente. 
lin conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’ addestra- 
i mento pratico il Consiglio di amministrazione -può 
| assu mere in servizio temporaneo esperti nel campo 
i della produzione e del lavoro. 

sinto funzionino Scnole coordinate a norma del 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non ai ruolo può essere assegnato dalla Presidenza. 
i alle scenole della sede centrale, sia a quelle coòr- 
idinate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ‘ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, ‘an 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del propri 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per i 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. > 

fa concessione di tali assegni è subordinata all’esì 
i stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. S89, ad eccezion 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per j' 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde da: 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimé. 
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Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo gel Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 41.500.000; 

23 con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti'n 


locali, all istituto professionale si applicano le dispo- 


sizioni dell’art. 91, lett. f} del testo unico della legge: 


comunale e provinciale approvato. con regio decreto 
s marzo 1924, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sì 
applicaro..le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione .teenica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
deereto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della: spesa del Ministero stesso per Pesercizio 1961-62; 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 


1 presente decreto, munito del sigillo delle Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e Cei 


‘deereti della Repubblica Italiana. E° fatto ebbliso a' 


chiunque spetti di esservarlo e di farlo osservare 


‘ Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Besco — ScaLpa — TFAviaNI 


Wisto, i Guardasigilli: Besco 
Registrato alla Corte dei conti, 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 


addi 9 febbraio 1983 
Ti. — VILLA 


- Tabella erganica dell'Istituto professionale di State 
per il commercio di Empoli (Firenze) 


Numero 
Qualifica dei posti 
- Personale di ruolo 
l. Preside senza insegnamento (I categoria) . . 1 
£. Cattedre di insegnamento (ruolo A) 6 
8. Secreiario economo 1 
3. Applicati 1 
Personale incaricato 
8. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 193 . 
settimanali 
6. Applicati S da 1 
7. Personale di servizio . È Pi 3 


N.B. — Fermo resfando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 
1 Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 


H Ministro per il tesero 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRE DELLA REPUBBLICA 
80 settembre 1961, n. 1906, 


Istituzione di un. Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Fano (Pesare). > 


II PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordi- 
i namento della istruzione media tecniea ; . 

Vedauto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 388, che 
‘(approva il testo unieo della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto Vart. 9 del regio decreto-legge 21 settem. 
bre 1938, n. 2988, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con- quelli per l’in- 
iterno e per il tesoro; ° 


| 


I 
Î 
i 
i 


Deereta : 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Fano 

i (Pesaro) una senola avente finalità e erdinamerto 
i speciali che assume la denominazione di Istituto pre- 
fessionale di Stato per il commercio. 

‘ A decorrere dalla stessa data la Scuola tecniea com- 
! merciale statale di Fano è soppressa, salvo il funzio- 
inamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. La 
Scuola secondaria di avviamento professionale com- 
mercìiale, giù aggreenta alla predetta Scnola teenica, 
viene annessa all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il pregetto Istituto professionale ha lo scopo di - 
preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
idi ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una Scuela professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

stenolattiloerafo : 
contabile d'azienda. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che 
aspirano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
clalizzati; 

c) corsi di ‘integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere dursla variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nelP’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at. 
tuazione. 
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ed 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 

tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere | 
‘disposte sempre che In relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 
; Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
‘siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio - dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu-| 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura- e con i fondi annualmente stanziati 
hel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per | 
‘ istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione | 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili profes sionali, gli orari e ij 
programini delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze; 
rengono. determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art, 7. 


* L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità teenico-| 
didattica. 
‘Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni | 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art, 8. 


TYIstituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e; 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


ta 


Art. 9. 
Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel | 
pretedente art. 2 si impartisrono i seguenti insegna- 


menti: educazione civica e cultura generale; mate-! 
atica; materie di enltura commerciale ed economica; 
materie tecniche; lingue estere; daltilografia ; ateno- 
grafia; pratica professionale; religione; educazione: 
fisica. 

Art. 10. 


Alle seuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
seuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali l- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno-di età. 

In erni caso Pammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicolocico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere e), d) e c) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 

dal Consiglio di amministrazione ed approvate «dal 
competente Cossorzio provinciale per Vistruzione tee- 
nica. 


Art. Il. 

Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sestengono gli esami finali per 
‘il’ conseguimento del diploma di qualifica, 

Al termine dei corsi di cmi alle lettere a), 3) e 0) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


della. seuola stessa 
inomiche e produttive interessate anche non apparte. 
i , . a es . ù 
inenti all’Amministrazione dello Stato. 


jtuto e, 


Art, 12. 
di esami sono costituite dal diret- 
da insegnanti di materie tecniche 
e da due esperti delle categorie eco- 


Le Commissioni 
tore della scuola, 


La Commissiore è presieduta dal preside delV'Isti- 
in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sone stabilite nella stessa misura 
di duelle” fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto ùn contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con. 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
satonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi 
anza del Ministero della pubblica istrnzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
ui: Consig glio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubbliea 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale ;, 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 

il preside dell’ Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente, 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano ‘un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
VIstituto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstitato. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien-. 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre. 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro. 
per la pubbliea istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un Cemmis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il terimine entro il quale #1 Censiglio di am 
minîstrazione dovrà essere ricostituito. 
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Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni seuola è un direttore che risponde 

verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 
‘ Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su ‘proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 
tecniche. 

Presso PIstituto funziona ur Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai Girettori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra, gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonehé tra i direttori ‘del- 
le Scuole tecniche commerciali che abbiano la neces- 
- aria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico coneorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gas- 
getta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
gionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico delPIsti- 
tuto professionale su proposta del Consiglio di am- 
ministrazione, previo parere di una Commissione tec- 
nica nominata dal Ministero della. pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un appo- 
sito colloquio su argomenti attinenti al posto da rico- 
prire. . 

.I1 personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
mica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 

Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di Guiminiztrazione provvede diretta- 


, 


‘istruzione fissato in L. 


mente, in conformità delle concrete necessità della 
istruzione professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di iu può essere assegnato dalla Presidenza, sian 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi. ordinarie 
di servizio. 


Art. 21. 


Iì Consiglio di amministrazione può concedere, an. 
nnalmente, nei limiti delle disponibilità del proprie 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all'esì- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 19831, n. 889, ad eccezione 
del persenale tecnico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi. 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
: 1) con un contributo del Ministero della pubblica 
28.700.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli ‘alunni: 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
loeali, all’ Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1984, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’'istru- 
zione tecnica. i 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’ attuazione del presente, 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero stesso. per l*esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi sue- 
cessivi. ” - 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a. 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI i 
Bosco — ScELBA — TAVIANI « 
Visto, 11 Guardasigilli: Bosco 


Registrato alla Corte deî conti, addì 9 febbraio 1963 
Atti del Governo, ‘registro n. 183, foglio ni, 73. — VILLA 
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(E TRI TINTE PIANETA TI PIA FIOM I TA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Fano (Pesaro) 
Numero 


Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
f. Cattedre di insegnamento (ruolo A) . 3 
:8. Segretario economo , . è 1 
4. Applicati i i 4 = 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 121 
settimanali 
6. Applicati sua ssa + 
"i. Personale di servizio . , 5 > 3 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di, 
‘ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente delia Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
i Bosco 
Il Ministro per il iesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1961, n. 1997. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Firenze. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica ; 

Veduto il regio deereto 3 marzo 1934, n. 383, che | 
approva il testo unico della legge comunale e provin. ; 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem. 
*bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, | 
DR. 7539; 

. Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in.| 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Firenze 
una Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- | 
merciale statale « G. Da Verrazzano » di Firenze è 


« Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati 
aspirano a diventare specializzati; 

0) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
mestieri affini; 
d) corsi preparatori. 


che 


di 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e DEORO essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
idal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
| istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

.I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alie 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 
L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 


didattica. 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 


soppressa, salvo il funzionamento, ad esaurimento, ‘i diverse da quelle della sede centrale. 


dei corsi già iniziati. 
Art. 2. 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 


preparare personale idoneo all’esercizio delle attività | menti pratici, 


di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 


Art. 8. 


L’Istitnto assolve ai propri compiti con addestra- 
integrati da insegnamenti -culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 


Esso è costituito da una Scuola professionale per lavorative. 


attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo ; 
segretario d’azienda ; 
contabile d’azienda:; 
corrispondente cominsnriale in lingue estere, 


è 


Art. 9. ‘ 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 


4% 
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matica; materie di cultura commerciale, tecnica ed 
economica; m:iterie tecniche; lingue estere; dattilo- 
grafia; stenografia; religione; educazione fisica. 


x . Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- | 


dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 


scuola. media e i licenziati dalla scuola secondaria di | 


avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li. 
cenze, abbiano compiuto ii 14° anno di età. 

‘In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. - 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal 
competente Consorzio provinciale per l'istruzione tec- 
nica. ì 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

A) termine dei corsi di cui alle lettere @), 5) e 0) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite ‘dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie eco- 


momiche e produttive interessate anche non apparte- 
Di 


nenti all’ Amministrazione dello Stato. 

‘ La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


‘0 Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di dipioma sono stabilite nella stessa misnra 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonché un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. ° 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 


Il Consiglio di amministrazione pus disporre la con-.i 


eessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità ginridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istitato è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblic: 
Istruzione; 
1 un rappresentante dell’Amminisirazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
‘Industria e agricoltura; 


il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. ì 
La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 

| presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 

!quelie persone e quegli enti che diano un notevole 

contributo tecnico o economico al funzionamento del- 
l'Istituto, 


Art. 15. 


1} riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisorì dei conti, 
dei quali une è nominato dal Ministro per la pubblica 
i istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
‘ Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
Ra e possono essefe confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
lanni. 

Quando ne sia riconosciuta la ‘necessità il Ministro. 
iper la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
‘il Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
iministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17... 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. .. 

i A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 


dal Consiglio di amministrazione, su proposta del 
preside, di regola ad insegnanti di ruolo di materie 


tecniche. i 
Presso l'Istituto funziona un'Consiglio di presidenza 
i costituito dal preside che lo presiede, al direttori di 


iscuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadinva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e «là parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo 


Art. 18. 
Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
‘concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istituti tecnici commerciali, nonché tra i direttori del. 
le Scuole tecniche commerciali che abbiano la neces- 
saria competenza specifica in materia e che siano in. 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del. 
Capo provvisorio dello S Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 
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«Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami. e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
‘le norme dell'art. 56 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


- Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
“data di pubblicazione del presente decreto’ nella Gaz- 
‘setta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate; può essere inquadrato nell’organico dell’Isti 
tuto professionale su proposta del Consiglio di am- 
ministrazione; previo parere di una Corntmissione tee- 
nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
ta quale sottoporrà il suddetto personale ad un appo- 
sito colloquio su argomenti attinenti al posto da rico- 
prire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
‘nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
‘stipendio previsti dall'art. del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista. 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
. tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
: Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede diretta- 
mente, in conformità delle concrete necessità della 
istruzione professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nél campo 
‘della prodizione e del lavoro. 

‘Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
«art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di- ruolo può essere. assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Y 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
‘nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 gingno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale tecnico incaricato e temporaneo per il 
‘quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, 


? 


| sizioni dell’art. 91, 


dè marzo 1934, n. 


|deereti della. Repubblica Italiana. 


| Visto, 


2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


a 


e) 


donazioni da parte di enti e di 


9 


merda 


Art. 


Pet quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
lett. f) del testo unico dellà legge 
comunale e provinciale apprevato con regio decreto 
383. A 

Per quante non è previsto dal presente, decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di previsione 
della. spesa dei Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi sue- 
cessivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
E’ fatto obblizo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GROXNCHI 


Bosco — SceLpa — TAVIANI 


il Guardasigiili: Bosco 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 febbrafo 1953 
tti del Governo, registro n. 163, foglio n. 82. — VILLA. 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio « G. Da Verrazzano » di Firenze 


A Numero 
Qualifica dei posti 
Persorale di ruolo 
. Preside senza insegnamento (I categoria) , é . 1 
. Cattedre di insesuamento (ruolo A) . x , A 8 
. Segretario economo —, 5 4 è . « n . 1 
4. Applicati S + . . E . % . » 2 
Personale incaricato 
5. Inearichi d’insegnaniento per complessive ore 281 
settimanali 
6. Applicati È . gl P E P ar Rica . s, «È 
?. Personale di servizio. L06066. & 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri: 


si prescinde dal |buire al personale tecnico saranno determinate con decfeto 


limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. | del Ministro per la pubblica istruzione. 


Art. 22. 
‘Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede : 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
i Basco 


1) con un contributo del Ministero della pubblica | 7, Ministro per #1 tesoro 


istruzione fissato in L. 60.300.000; 


TAVIANI 
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e ragni e pai e 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
-. 30 settembre 1961, n. 1948, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
. commercio in Livorno, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la iegge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il. regio decreto 3. marzo 1984, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
sE 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

. 739; 

"sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin- 
térno e per: ci tesoro; 


Decreta: 
Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Livorno 
ana Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato -per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
merciale statale di Livorno è soppressa, salvo il fun- 
zionamento ad esaurimento, dei corsi già iniziati. La 
Scuola secondaria di avviamento professionale com- 


merciale, già aggregata alla predetta Scuola tecnica, | 


“ viene annessa all'Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all'esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una Scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

segretario d’azienda.; 
contabile d'azienda; 
corrispondente commerciale in lingue estere; 
applicato ai servizi amministrativi. 


. 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati 
aspirano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


che 


Art. 4. 

.Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 


blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nellV’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 3 


“TuazioNne. 


Supplemento ordinario a COSZIT. VERICISLE n. 114 del Du aprile 1963 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere - 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta. 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scnole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili. professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ae- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. . . 

Tali seuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e: 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
matica; materie di cultura tecnica ed economica; ma- 
terie tecniche; lingue estere; dattilografia; stenogra- 
fia; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
‘scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
lavviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali Ji- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle Jet- 
tere a), d) e c) dell'anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal - 
competente Consorzio provinciale per l’istrnzione tec- 
nica. 

Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), D) e 0) 
del precedente art. 3 gli alunni conseguono un atte- 
stato. i 


‘stato. 


: Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 114 del 30 aprile 1963 


= = Pe RIZZI IZ III ZZZ art na 


Art. 12, 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola; da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie eco- 
nomiche e produttive interessate anche non apparte- 
nenti all’ Amministrazione dello Stato. - 

La Comunissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dai direttore della 

. scuola. * i 

: Art. 13. 
© Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
‘esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri. 
buto ‘per il consumo di materie prime, nonché un de- 
| posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dai 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
‘ cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. o 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e. di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 
un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; î 
un rappresentante del Comune; 
un. rappresentante della Camera di commercio, 
‘ industria e ‘agricoltura; 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo 
‘ ed esercita le funzioni di segretario. 4 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il 
presidente. 
| Possono essere chirmati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 

sà rt. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un trien- 
nio e possono essere confermati. 


Art. 16. 
n Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. l 
Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un Commis- 


sario governativo per l’amministrazione straordinaria, | 


fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
-ninistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’ebbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 


i della scuola da lui diretta. 


Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 


‘dal Consiglio di amministrazione, sn proposta del 


preside, 
tecniche. î 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno 0 più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro muino. 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


di regola ad insegnanti di ruolo di materie 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito medffinte pubblico 
coneorso per titoli e per esami tra, gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali. - 
per il commercio, alberghieri, per il turismo e degli 
Istitati tecnici commerciali, nonché ira i direttori del. 
le Scirole tecniche commerciali che abbiano la neces- 
saria competenza specifica in materia e che siano in 
possesso degli altri requisiti previsti dal decreto «del 
Sape provvisorio dello Stato n, 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli.e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell'art. 86 della legge 15 giugno 1981, n. 889, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla: 


idata di pubblicazione del presente decreto nella Gas 


setta Ufficiale, trovasì in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per lattività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Isti. 
tuto professionale su proposta del Consiglio -di am- 
ministrazione, previo parere di una Commissione tee- 
nica nominata dal Ministero della pubblica istruzione, 
la quale sottoporrà il suddetto personale ad un appo-0 
sito colloquio su argomenti attinenti al posto da rico- 
prire. . e 
Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella. orga- 
nica, conservando i diriiti- acquisiti di carsiera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 
La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata. d’ordine del Presidente della Itepubblicg, dal. 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
incaricato. 
Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti ‘tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 


_ 44. Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 114 del 30 aprile 1963 
il Consiglio di amministrazione provvede diretta- Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 


mente, in conformità delle concrete necessità della 
istruzione professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, ai personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo, assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’arti- 
colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione 
del personale teenico incaricato e temporaneo per il 
quale, ferme restando tutte le altre modalità e condi- 
zioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal 
limite posto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: | 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 57.200.000; 

2) con gli eventnali contributi degli Enti, locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


. Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti! 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- | 


sizioni dell’art. SI, lett. f) del testo unico della legge 


comunale e provinciale approvato con regio deereto! 


3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano Ie disposizioni vigenti per gli Istituti d’istra- 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della. pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 


«decreto, graverà sul cap. 117 dello stato di ‘previsione } 


della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 
e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi suc- 
cessivi. 


Il presente decreto, mumito del sigillo dello Stato. 
‘sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 


Bosco — Scelga — TAvIaNI | 


Wisto, il Guargasigilli: Basco 
Registrato ella Corte dei conti, addi 9 febbraio 1983 
«Alti. del Governo, registro n. 163, foglio n. 83. — VILLA 


per il commercio di Livorno 


Numero‘ 
Qualifica dei posti - 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . 1 
2., Cattedre di insegnamento (ruolo 4% 7 
3. Segretario economo 1 
. Applicati 1 


Personale incaricato 
. Incarichi d’inseSnamento per complessive ore 299 
settimanali 
. Applicati 


9 1 
. Personale di servizio . 


3. 


4 
5 
6 
Yi 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli d& affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attri- 
buire al personale tecnico saranno determinate con decreto 
del Ministro per la pubbliea istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


I Ministro per la pubblica istruzione 
Besco 
Il Ministro per il tesoro‘ 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
80 settembre 1961, n. 1999, 


Istituzione di un Istituto prefzssionale di Stato per 
|lVindustria e Partigianato in Civitavecchia (Roma), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1921, n. 889, sul riordi- 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 2 marzo 1534, n. 383, che 
iapprova il testo unico della legge comunale e pro- 
vineiale; ° 

Veduto l'art, 9 del regio deereto-lecce 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 gingno 1938, 
D. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concetto con quelli per Vin- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1961 è istituita in Civita- 
vecchia (Roma) ina Senola avente finalità ed ordina- 
i mento speciali ehe assume la denominazione di Istituto 
| professionale di Stato per l'industria e per l’arti- 
gianato. i 

A decorrere dalla stessa data la Scnola teenica in- 
‘ dustriale statale di Civitavecchia è soppressa, salvo il 
funzionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 
La Scuola secondaria di avviamento professionale in- 
dustriale, già aggregata alla predetta Senola tecnica, 
viene annessa all’Istituto srofessionale. i 


Art. 2 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all’esercizio delle attività, 
di ordine esecutivo nei vari settori @ell’industria e 
‘dell’artigianato. 


- 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 114 del 30 aprile 1963 


Esso è costituito dalle segnenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) scuola prefessionale per l'industria meccanica, 
sezione per: 

congegnatore meccanico; 
2) scuola professionale per le attività marinare, 
con sezioni per: 

elettricista di bordo; 
meccanico navale. 


con 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano .a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

d) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a «diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

4) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e sérali. 

I corsi possone avere durata variabile non superiore 

“ad un anno. 


‘Art. è. 

Con deliberazione del Consielio di amministrazione 
sottoposta alla. approvazione del Ministero della pub- 
blien istruzione, previo parere del Consorzio provin. | 
ciale per l'istruzione teenica, sono stabilite le sezioni 


ed i corsi che debbono funzionare ogni anne nelVIsti-. 


tuto e venvono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione. 
Le variazioni annuali da apportare al numero ef 


&i tipì delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno es-| 


sere disposte sempre che la reiativa spesa possa’ rien- 


trare nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 


Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con. | 


siglio di amministrazione, nen possa essere sostenuta 
dal bilaneio dell’Istituto, potrà provvedersi alPisti- 
tuzione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la 
normale procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione 
.per l'istituzione di nuove scuole e istitati di istru- 
zione tecnica e professionale. 


Art. $, 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
| tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
i laverative. 


J 

Art. 9. 

| Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 

| precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 

| menti : educazione civica ® cultura generale; matema- 

| ; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 

I nozioni di' * costruzioni navali; norme di emergenza; 
contabilità di bordo; struttura ed attrezzatura della 

i nave; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- È 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secobdaria di 
avvixmento professionale di qualsiasi tipoe;- mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali J]i- 
i cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. . 

In ogmi caso lammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad -acceriamenti di carattere sanitario 
lo psicolegieo. 

Le condizioni di ammissione alle setole e ai corsi di 
eni alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
i saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica, 


Art. 11. 


A) termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
! professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 


i il conseguimento del diploma di qualifica. 
Al termine delle scuole di cui alla lettera a) dell’ar- 
! ticolo 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per il conseguimento: della patente di maestro arti- 
giano o tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e di) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da 
‘insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle categorie economiche e produttive inte- 
ressate anche non appartenenti all’Amministrazione 
i dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 


cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle|esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 


particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7 
L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità teenico- 
didattica. 
‘Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
«diverse da quelle della sede centrale. 


di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depe- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Dl Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


PI: Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 114 del 30 aprile 1963 


Art. 14. * » Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside net 
È : . o Agi . governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
L'Istituto è dotato di personalità ginridica e di auto- organizzazione dei vari einen e il loro mutuo 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza collegamento e dà parere su oyni altra questione di 
del Ministero della” pubblica istruzione, 9 . carattere didattico e organizzativo. 
Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato e ; 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso : | ; . : 
due rappresentanti del Ministero della pubblica: Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
istruzione ; iconcorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’industria e Vartigianato e degli Istituti tecnici 
ciale; ° ; k industriali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche 
un rappre sentante del Comune; industriali che abbiano la necessaria competenza spe- 
un rappresentante della Camera di commercio, in-|cifica in materia e che siano in possesso degli altri 


Art. 18. 


un sa dell’Amministrazione provin- 


dustria e'agricoltura.; ; ‘requisiti previsti dal decreto del Capo pr ovvisorio del-. 
il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo edjlo Stato n. 629 del 21 aprile 1947. n 
. esercita le funzioni di seeretario, Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e’ 


La momina del Consiglio di amministrazione è di- tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 


sposta con decreto del Ministro per la pubblica istr- DIO so per titoli e per esami e, ZO x 1 s3 visi 
Ù x x a s . . ° È é sf PaP ALI tI € l o 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della Jesge 


presidente :15 giugno 19831, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
Possono essere chiamati a far parte del Consiglio |Z0ne media tecnica. ” 

quelle persone e quegli enti che diano un notevole | Art, 19. 

I i : Qme si Ù »_. Re = an (UDO = 

SIA, tecnico 0 economico al funzionan quia dr 1l personale direttivo, insegnante e tecnico di molo 

lia INTE iche, alla data di pubblicazione del presente decreto 

Art. 13. ddl Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto 

professionalè e che, per l’attività svolta, abbia dimo- 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra. | DORADO dn de Or 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, petalo e. - vo 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica | vga Lte; [PUO cosete: Galaaralo Dell drganico: deb 
ù ne x i Ra ; ì Is fessionale su proposta del Consiglio di 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. Fistiuato tal . ner Ia . c ar 5 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto INERZIA AIN LA da ida vai SA 
consùntivo e compiono tutte le verifiche necessarie tecnica nominata dal Ministero della. pubblica iste. 
per assicurarsi del regolare andamento della gestione on de o operi Eldo o 

| dell'Istituto. apposito colloquio su argomenti attinenti al posto da i 
I revisori sono nominati per la durata di un triennio Hcoprire: 
e possono essere confermati. Il personale ritenuto meritevole di inquadramento’ 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. 
. nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
Art. 16. stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre|6 maggio 1923, n. 1054. 
anni. La tabella organica annessa al presente decreto, vista l 
Quando ne sia riconosciuta Ja necessità, il Ministro! firmata d’ordifie del Presidente della Repubblica, dal 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il| Ministro per la pubblica istruzione e da quello per 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario il tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- | di ruolo e incaricato. 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- < Art. 20. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. di ; Vi egtala 
. AI personale di ruolo si applicano le disposizioni . 
Art. 17 vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali, 
PROT Per la nomina del personale incaricato e supplente . 

A. capo dell’Istituto è un preside il quale è, In ogni (il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 

caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Eglijin conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
«sovraintende all'andamento didattico e disciplinare | professionale. ; 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde | stramento pratico, sia el funzionamento delle officine 
verso il preside dell'andamento didattico e dipaplinare e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
della scuola da lui diretta. : assumere in servizio temporaneo esperti nel campo del. . 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico |la produzione e del lavoro. 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre-| Quando funzionino scuole coordinate a norma del.’ 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie |l’art. 7 del presente decreto, il ‘personale di ruolo @& 
tecniche. non di ruolo può essere ‘assegnato dalla Presidenza,. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza | sia alle scuole della sede centr rale, sia a quelle coordî-. 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di|nate che, ads ogni effetto, sono considerate sedi ordi: 
‘scuole 0 da uno o più insegnanti tecnici pratici. narie di servizio. n 


più 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 114 del 30 aprile 1963 


ln ;}| RI; LL ‘’ re 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 


- bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 


amministrativo assegni speciali non computabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 


La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 


“$tenza di una o più dele condizioni previste dall’arti- 


colo 49 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad ecce- 
zione del personale tecnico incaricato e temporaneo 
per il quale, ferme restando tutte le altre modalità e 
condizioni indicate dal suddetto art. 49, si prescinde 
dal limite posto nell’ultimo comma dell’articolo me- 
desimo. ” 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
dstruZione fissato in L. 45.700.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di pri- 
vati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine ; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 


‘8 marzo 1924, n. 383. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per pli Istituti di 
istruzione tecmica, 

L’onere de'la spesa a carico del Ministero della pub- 


‘‘hlica istruzione, derivante dall’attuazione del presente 


decreto, graverà sul cap. 115 dello stato di previsione 


— della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 1961-62 


€ sui capitoli corrispondenti per gli esercizi successivi. 
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Il presente decreto, munito del sigillo ‘dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1961 


GRONCHI 
Bosco — ScELBA — TAVIANI 


Visto, il Guardasigilli: Bosco i . 
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbrain 1963 
Atti del Governo, registro n. 163, foglio n. 101. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l’artigianato di Civitavecciia (Roma) 


Numero 


Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (1 categoria) . 1 
2. Cattedre- di insegnamenio {ruolo 4) .. 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . 4 
4. Segretario economo 1 
5. Applicati 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per compiessive ore 69 set- 
timanali 
7. Insegnanti tecnici pratici (1) 4 
8. Applicati x A pe 
5 


9. Persone -di servizio 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istiiuti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribnire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi- 
nisiro per la pubblica istruzione. 


Visto: d’ordine del Presidente della Repubblica 


H Ministro per la pubblica istruzione 
Bosco 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


UMBERTO PETTINARI, direttore 


RAFFAELE SANTI, gerente 
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